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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Viviamo in una
straordinaria stagione caratterizzata dalla
transizione digitale in cui siamo profonda-
mente tutti coinvolti: cittadini, imprese, am-
ministrazioni pubbliche. Un processo volto
a integrare e sfruttare le tecnologie digitali
per migliorare l’efficienza, l’efficacia e la
stessa qualità della vita della collettività,
anche attraverso un significativo cambia-
mento di strategie e mentalità in tutti gli
ambiti del vivere civile.

Nonostante la pervasività della diffu-
sione delle potenzialità di tali innovazioni
tecnologiche, molti settori e, soprattutto,
molti diritti rimangono condizionati dal
protrarsi di arcaiche procedure cartacee o
comunque non verificabili, sia nei rapporti
con le pubbliche amministrazioni, sia nelle
relazioni tra privati. Una condizione che

alimenta le incertezze, la difficoltà di co-
noscenza, i ritardi e, a volte, l’arbitrio.

La presente proposta di legge intende
affrontare una di queste incongruenze or-
ganizzative che si verifica nei rapporti di
lavoro, in particolare per quanto attiene
alla misurazione e alla verificabilità della
prestazione lavorativa.

Ancora oggi, come emerge da molte in-
chieste degli organi di polizia, in diverse
realtà produttive non vengono rispettate le
norme in materia di durata giornaliera
della prestazione lavorativa, così come sa-
rebbe più che diffusa la pratica di appli-
care falsi rapporti di lavoro a tempo par-
ziale dietro i quali, in realtà, si celerebbero
rapporti di lavoro a tempo pieno o, ancora,
sarebbero numerosi i casi di mancato ri-
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conoscimento degli straordinari o del la-
voro notturno.

Forme di illegalità e di sfruttamento dei
lavoratori che, oltre a rappresentare una
grave lesione dei diritti dei lavoratori, co-
stituiscono anche un’inaccettabile forma di
concorrenza sleale nei confronti della mag-
gioranza delle imprese che applicano cor-
rettamente la disciplina in materia di ora-
rio di lavoro.

Così come si è già ampiamente fatto
ricorso all’utilizzo delle tecnologie informa-
tiche nell’ambito del contrasto del feno-
meno dell’evasione fiscale, attraverso il ri-
corso a strumenti che consentono la certi-
ficazione dei corrispettivi tramite memo-
rizzazione e trasmissione telematica degli
stessi all’Agenzia delle entrate o con la
disciplina in materia di fatturazione elet-
tronica, riteniamo che altrettanto possa e
debba farsi anche con riferimento alla ri-
levazione delle presenze nei luoghi di la-
voro, adottando misure per assicurarne la
regolarità e la verifica, anche alla stregua
di quanto si sta proponendo in altri Paesi
dell’Unione europea, come la Spagna. A
tale scopo, l’articolo 1 della presente pro-
posta di legge dispone l’adozione di sistemi
informatizzati di rilevamento dei dati re-
lativi alle presenze dei lavoratori dipen-
denti privati nonché la trasmissione dei
medesimi dati agli enti preposti alla vigi-

lanza in materia di lavoro e legislazione
sociale.

Inoltre, l’articolo 2 della presente pro-
posta di legge istituisce in tutte le imprese
con più di cinque lavoratori dipendenti –
attraverso un processo graduale di adem-
pimento – il registro elettronico delle pre-
senze, nonché l’obbligo che i relativi dati
siano trasmessi in tempo reale all’Ispetto-
rato nazionale del lavoro (INL). Dispone
inoltre che l’INL metta a disposizione degli
altri enti preposti alla vigilanza in materia
di lavoro e legislazione sociale i dati così
acquisiti e che i medesimi siano altresì
messi a disposizione del lavoratore interes-
sato e, in forma anonima, delle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazio-
nale. Per la gestione di tale attività, la
dotazione finanziaria dell’INL è incremen-
tata di 5 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025.

L’articolo 3 istituisce un fondo nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, con una dotazione
finanziaria pari a euro 10.000.000 per l’anno
2025 e a euro 50.000.000 per ciascuno degli
anni 2026, 2027 e 2028, finalizzato al fi-
nanziamento degli investimenti delle im-
prese per la realizzazione dei sistemi di
rilevazione di cui all’articolo 1.

Infine, l’articolo 4 reca la copertura
finanziaria della legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Finalità)

1. Al fine di assicurare la regolarità e la
verifica della durata effettiva delle presta-
zioni lavorative dei lavoratori dipendenti
privati, la presente legge dispone l’adozione
di sistemi informatizzati di rilevazione dei
dati relativi alle presenze dei lavoratori
stessi e di trasmissione dei medesimi dati
agli enti preposti alla vigilanza in materia
di lavoro e legislazione sociale.

Art. 2.

(Istituzione del registro elettronico delle pre-
senze e modalità di trasmissione telematica

dei dati delle presenze)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2027 i
soggetti che esercitano l’attività di impresa
memorizzano elettronicamente e trasmet-
tono telematicamente in tempo reale all’I-
spettorato nazionale del lavoro i dati rela-
tivi alle presenze giornaliere dei propri
lavoratori dipendenti, con specifica indica-
zione dei dati relativi all’orario di inizio e
di fine della prestazione lavorativa giorna-
liera di ciascun lavoratore. Per le imprese
che occupano fino a cinque lavoratori di-
pendenti le disposizioni di cui al primo
periodo si applicano a decorrere dal 1°
gennaio 2028. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, possono
essere individuate specifiche deroghe agli
adempimenti di cui al presente comma in
ragione della tipologia di attività esercitata.

2. L’insieme dei dati raccolti ai sensi del
comma 1 costituisce il registro elettronico
delle presenze. I soggetti che esercitano
l’attività di impresa trasmettono a ciascun
lavoratore, contestualmente all’erogazione
della busta paga, il riepilogo relativo ai dati
dell’orario lavorativo e sono tenute a con-
servare i medesimi dati per almeno cinque
anni.
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3. La memorizzazione elettronica e la
trasmissione telematica giornaliera di cui
al comma 1 sono effettuate mediante stru-
menti tecnologici che garantiscano l’inalte-
rabilità e la sicurezza dei dati.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, sentito il Garante per
la protezione dei dati personali, sono di-
sciplinate le modalità operative per la rac-
colta e la trasmissione dei dati di cui al
comma 1 e l’interoperabilità del registro
elettronico da parte dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro, nonché le specifiche tecni-
che dei sistemi software e hardware utiliz-
zati per le medesime finalità.

5. L’Ispettorato nazionale del lavoro mette
a disposizione degli altri enti preposti alla
vigilanza in materia di lavoro e legislazione
sociale i dati di cui al presente articolo. I
dati così raccolti sono altresì messi a di-
sposizione del lavoratore interessato e, in
forma anonima, delle organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.

6. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo, la dotazione finanziaria dell’Ispet-
torato nazionale del lavoro è incrementata
di 5 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025.

Art. 3.

(Fondo di incentivazione per l’adozione di
sistemi informatizzati di rilevamento e tra-
smissione delle presenze dei lavoratori nei

luoghi di lavoro)

1. Nello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali è istituito
un fondo, con una dotazione pari a 10
milioni di euro per l’anno 2025 e a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2026, 2027 e 2028, destinato al finanzia-
mento degli investimenti delle imprese per
la realizzazione dei sistemi di rilevazione di
cui all’articolo 1.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono discipli-
nate le modalità di erogazione del finan-
ziamento di cui al comma 1, nonché le
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modalità di presentazione delle relative do-
mande da parte delle imprese.

Art. 4.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalla presente
legge, pari a 15 milioni di euro per l’anno
2025, a 55 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2026, 2027 e 2028 e a 5 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2029, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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